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Decreto-legge 19 ottobre 1985, n. 547, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 248 del 21 ottobre 1985. 

Autorizzazione all'IRI, ENI ed EFIM per la emissione di prestiti 

obbligazionari con onere a carico dello Stato 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di autorizzare TIRI, 
l'ENI e l'EFIM ad emettere prestiti obbligazionari con onere a carico 
dello Stato; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 
riunione del 18 ottobre 1985; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Mini­
stro delle partecipazioni statali, di concerto con i Ministri del bilancio 
e della programmazione economica e del tesoro; 

EMANA 

il seguente decreto: 

Art. 1. 

1. Gli enti di gestione delle partecipazioni statali, in aggiunta ai 
conferimenti assegnati al loro fondo di dotazione e di cui alla legge 
22 dicembre 1984, n. 887, sono autorizzati ad emettere, fino all'importo 
massimo di lire 3.500 miliardi, obbligazioni di durata sino a dieci anni, 
con preammortamento di quattro anni. 

2. Le emissioni di cui al precedente comma 1 possono essere effet­
tuate dall'IRI fino ad un massimo di lire 2.335 miliardi, dall'ENI fino 
all'importo massimo di lire 655 miliardi e dall'EFIM fino all'importo 
massimo di lire 510 miliardi. 

3. Le obbligazioni sono emesse al saggio di interesse e con le 
modalità determinate dal Ministro del tesoro. L'onere delle suddette 
obbligazioni, per capitale ed interessi, è assunto a carico del bilancio 
dello Stato mediante rimborso delle rate di ammortamento agli enti 
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di cui al precedente comma 2, con imputazione delle relative spese ad 
apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero del tesoro. 

4. Gli enti di gestione portano annualmente ad aumento dei rispet­
tivi fondi di dotazione le rate corrisposte per l'ammortamento del pre­
stito obbligazionario, limitatamente alla quota capitale. 

5. Il Ministro delle partecipazioni statali, su proposta degli enti 
di gestione, presenta all'approvazione del CIPE un programma di riparto 
delle quote relative ai singoli settori. 

Art. 2. 

1. Gli enti di cui al comma 2 del precedente articolo 1 sono auto­
rizzati ad effettuare operazioni di prefinanziamento fino alla concor­
renza massima della metà dell'importo del prestito obbligazionario che 
può essere emesso rispettivamente da ciascun ente, in attesa ed a valere 
sulla emissione e sul collocamento delle obbligazioni di cui al presente 
decreto. 

2. Su dette operazioni di prefinanziamento può essere accordata, 
con decreto del Ministro del tesoro, la garanzia dello Stato per il rim­
borso del capitale e per il pagamento degli interessi, a condizione che 
il tasso di interesse non sia superiore a quello di emissione delle obbli­
gazioni e che si intenda ridotto il periodo di preammortamento in mi­
sura pari al periodo di prefinanziamento. 

Art. 3. 

1. All'onere derivante dall'attuazione del presente decreto, valutato 
in lire 500 miliardi per ciascuno degli anni 1986, 1987 e 1988, si prov­
vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 1986-1988, al capitolo 6856 dello stato di pre­
visione del Ministero del tesoro per l'anno finanziario 1986, all'uopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento « Interessi sui prestiti esteri 
e sulle obbligazioni emesse dagli enti di gestione delle partecipazioni 
statali ». 

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 4. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà pre­
sentato alle Camere per la conversione in legge. 
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Il presente decreto^ munita dei sigillo della Stato,, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi, e del decreti della Repubblica italiana. E. 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Data a Roma, addi 19 ottobre 1985. 

COSSIGA 

CRAXI — DARIDA — ROMITA — GOBBA 

Visto, il Guardasigilli: MARTINAZZOLI 


